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Consultazione pubblica della Commissione europea sui principi normativi della banda larga

La Commissione europea ha avviato una consultazione pubblica sui principi normativi che gli Stati membri dell’UE dovranno applicare in materia di reti d'accesso di prossima generazione a banda larga (reti NGA). Le reti NGA in fibra ottica permettono di ottenere velocità di trasmissione di dati di gran lunga superiori a quelle attualmente disponibili con le reti tradizionali in cavi in rame. Le reti NGA sono necessarie per la trasmissione di contenuti ad alta definizione (per esempio, destinati alle televisioni ad alta definizione) e per applicazioni interattive. L’obiettivo di un quadro normativo comune relativo alle NGA è promuovere il trattamento omogeneo degli operatori all’interno dell’UE e quindi garantire la prevedibilità normativa necessaria agli investimenti. La Commissione ha avviato una consultazione in materia sulla base di un progetto di raccomandazione destinato alle autorità di regolamentazione dei 27 Stati membri UE, che propone la definizione di categorie armonizzate di servizi regolamentati, condizioni di accesso, tassi di rendimento e premi di rischio adeguati. La consultazione pubblica rimane aperta fino al 14 novembre 2008. Dopo tale data, la Commissione completerà la raccomandazione alla luce delle osservazioni pervenute, per poi adottarla ufficialmente nel 2009.

Il Commissario responsabile della concorrenza, Neelie Kroes, ha commentato: “L’impiego delle nuove reti in fibra ottica definirà le future condizioni di concorrenza. Per garantire alle imprese europee l’accesso equo alle nuove reti, è necessario disporre di un quadro adeguato. Vogliamo normative nazionali che non solo incoraggino i notevoli investimenti necessari per passare alle reti a fibra ottica, ma che rafforzino anche la concorrenza nel settore della banda larga”.
“Affinché i consumatori, tanto i privati cittadini che le imprese, beneficino della fornitura a prezzi concorrenziali dei servizi forniti tramite fibre ottiche, è fondamentale che la Commissione fornisca gli orientamenti normativi di cui il mercato ha bisogno”, ha dichiarato Viviane Reding, Commissario UE responsabile delle telecomunicazioni. “Per garantire la certezza del diritto, vogliamo ridurre il margine di divergenza tra gli approcci normativi adottati in Europa. Per quanto riguarda le reti NGA, la mancanza di coordinamento o addirittura la presenza di iniziative contraddittorie da parte delle autorità nazionali di regolamentazione può danneggiare gravemente la concorrenza e compromettere il mercato unico europeo. Proponiamo in particolare l’introduzione di premi di rischio specifici per singoli progetti, in modo tale che la concorrenza ne risulti stimolata e che gli investitori siano ricompensati in misura proporzionale ai rischi cui si sono esposti”. La realizzazione delle reti NGA è indispensabile per fornire ai consumatori europei i nuovi servizi a banda larga. Alcuni operatori, sia storici che alternativi, hanno avviato operazioni su grande scala di posa di nuove infrastrutture a banda larga in alcuni Stati membri, ma l’Europa è in ritardo rispetto ad altre economie, in particolare rispetto a Stati Uniti e a Giappone. La Commissione intende garantire che la transizione verso le reti NGA avvenga in modo coerente, efficace e rapido ed è per questo motivo che essa ha avviato la consultazione sui principi normativi che essa ritiene più adatti a stimolare gli investimenti nelle reti NGA e, contemporaneamente, a rafforzare la concorrenza nel settore.

I principi di base della regolamentazione in materia di reti NGA in Europa.
Il principio fondamentale su cui poggia il progetto di raccomandazione della Commissione è che le autorità nazionali di regolamentazione dovrebbero fornire l’accesso alle reti degli operatori dominanti al livello più basso possibile. In particolare, esse dovrebbero obbligare gli operatori dominanti a rendere accessibili le proprie condotte, in modo che i concorrenti possano farvi passare le rispettive fibre ottiche. Oltre all’accesso alle condotte, esse dovrebbero introdurre altri obblighi di accesso (accesso alle fibre ottiche spente) nel caso in cui non vi siano condotte disponibili o qualora la densità abitativa fosse troppo bassa per garantire la sostenibilità di un modello commerciale. L’accesso agli elementi attivi quali l’accesso ad alta velocità (bitstream) sarà mantenuto per i casi in cui le misure correttive introdotte ad un livello inferiore non permettano di rimediare adeguatamente alle distorsioni della concorrenza.

Il progetto di raccomandazione prevede inoltre un approccio comune che garantisca l’accesso non discriminatorio ed una metodologia per calcolare un tasso di rendimento adeguato che comporti un premio di rischio. La Commissione ritiene che per le reti NGA, i tassi di rendimento dovrebbero essere funzione dei rischi associati ad investimenti di questo tipo, tenendo conto del fatto che, negli ultimi anni, per gli operatori delle reti fisse e mobili il costo medio ponderato nominale del capitale al lordo delle imposte ha oscillato tra l’8% e il 12%.

Contesto 

Nell’UE vi sono 229 milioni di cavi in rame (fonte: Idate, Digiworld yearbook 2008) a fronte di poco più di 1 milione di connessioni in fibra ottica. Gli analisti prevedono, entro il 2011, investimenti nelle reti NGA per 20 miliardi di euro.

L’accesso a banda larga è attualmente regolato a livello nazionale. L’obiettivo della raccomandazione della Commissione, è quello di favorire l’introduzione di norme d’accesso coerenti destinate agli operatori dominanti delle reti NGA. La raccomandazione si basa sui pareri relativi ai principi normativi da applicare alle reti NGA che il Gruppo dei regolatori europei (ERG) ha presentato alla Commissione il 1° ottobre 2007. 

Il documento di consultazione pubblica della Commissione è disponibile all’indirizzo: 

http://ec.europa.eu/information_society/policy/ecomm/library/public_consult/nga/index_en.htm
I pareri dell’ERG relativi alle reti NGA sono disponibili agli indirizzi: 

http://www.erg.eu.int/doc/publications/erg07_16rev2_opinion_on_nga.pdf  

http://www.erg.eu.int/doc/publications/erg_07_16rev2b_nga_opinion_suppl_doc.pdf
I contributi alla consultazione pubblica della Commissione possono essere inviati a:  

mailto:infso-b1ext@ec.europa.eu
Si veda anche il MEMO/08/572.

Fonte: Commissione europea

Il Parlamento europeo vuole regolare i mercati finanziari
Il 23 settembre Parlamento europeo ha votato due rapporti d'iniziativa che puntano a regolamentare i mercati finanziari. In particolare, i rapporti mirano ad un controllo dei famigerati "hedge funds" attraverso l'adozione di una legislazione specifica.

Alcuni deputati hanno sostenuto la giusta direzione degli obiettivi dei rapporti, ma hanno contestato l’annacquamento delle proposte iniziali ad opera altri gruppi politici. Proprio l'attuale crisi dei mercati finanziari avrebbe dovuto spingere i parlamentari a chiedere misure più ambiziose per il controllo più rigoroso dei fondi d'investimento o, quanto meno, a mantenere l'impianto iniziale delle proposte del relatore del rapporto. D’altra parte, con questo voto, il Parlamento chiede alla Commissione europea di prevedere, entro la fine dell'anno, interventi legislativi in grado di garantire la stabilità finanziaria e maggiori garanzie per gli investitori.
Giornate del Lavoro 2008
Dal 22 settembre alla fine di ottobre si terranno in tutti gli stati membri dell'UE le Giornate del lavoro 2008.

Giunte alla terza edizione, le Giornate europee del lavoro rientrano tra le iniziative promosse dall'UE per ovviare alle carenze di manodopera attraverso una maggiore mobilità dei lavoratori. Tra gli eventi previsti vi sono fiere del lavoro, seminari e riunioni d’informazione, il tutto alla presenza di consulenti esperti di EURES, il servizio europeo per l'impiego.

Per ulteriori informazioni:

http://europa.eu.int/eures/main.jsp?lang=it&acro=calendar&eventCalendar=init 

Progetto di Regolamento per l’Etichettatura alimentare. 
La Commissione parlamentare "mercato interno e protezione dei consumatori" sta attualmente esaminando un progetto di regolamento riguardante la fornitura di informazioni alimentari ai consumatori. Il testo è già di per sé importante, in quanto punta a fornire ai consumatori europei di prodotti alimentari informazioni chiare, coerenti e sostenute da elementi concreti.
La proposta di regolamento in discussione punta a modificare e integrare due differenti direttive: la direttiva del 2000 relativa al ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri concernenti l'etichettatura e la presentazione dei prodotti alimentari, nonché la relativa pubblicità; la direttiva del 1990 relativa all'etichettatura nutrizionale dei prodotti alimentari.
Il progetto di regolamento, inoltre, rifonde nel testo altre sei direttive: dal titolo alcolometrico nell'etichettatura di bevande alcoliche all'etichettatura dei generi alimentari contenenti chinino e di prodotti alimentari contenenti caffeina, fino all'etichettatura di prodotti alimentari contenenti acido glicirrizico e il suo sale di ammonio.
Il testo presentato dalla Commissione europea modernizza, semplifica e chiarisce l'attuale scenario del settore dell'etichettatura dei prodotti alimentari. In esso si introducono criteri semplificati in grado di offrire agli operatori del mercato ed alle autorità di controllo un quadro regolamentare più preciso e razionale: disposizioni più precise sulle informazioni obbligatorie; dimensione minima dei caratteri utilizzati per le informazioni obbligatorie; indicazioni sugli ingredienti allergenici; indicazioni più precise e circostanziate in merito al paese di origine del prodotto.
Per quanto riguarda i contenuti dell'etichettatura nutrizionale, la proposta della Commissione europea prevede la dichiarazione obbligatoria riguardante il contenuto calorico (energia), i grassi, i grassi saturi, i carboidrati con specifico riferimento agli zuccheri e il sale. Inoltre, gli elementi obbligatori dovranno essere dichiarati anche in rapporto ai consumi di riferimento.
Nel dibattito tenutosi durante il mese di settembre il Parlamento europeo ha indicato sei punti di azione:

1. Indicazione chiara e inequivocabile

del Paese di origine del prodotto;

2. Definizione precisa delle dimensioni delle lettere da impiegare nelle etichettature;
3. Specificazione in etichetta di tutti gli allergenici contenuti nel prodotto;
4. Indicazione dell'eventuale volume di grassi trans-idrogenati, ovvero di quelle sostanze che, se assunte in quantità significative, possono accelerare lo sviluppo di malattie cardiovascolari e di tumori al seno (in alcuni Stati membri, come ad esempio la Danimarca, questo tipo di prodotti sono già esclusi dal mercato);
5. Limitazione precisa e circostanziata delle eventuali deroghe;
6. Promozione di una campagna di formazione e informazione europea per l'educazione al consumo alimentare responsabile.

Altri deputati intervenuti nel dibattito hanno posto l'accendo sulla necessità di tutelare i consumatori ciliaci. Oggi, infatti, i prodotti alimentari contenenti glutine non riportano ancora una chiara etichettatura a tutela dei consumatori intolleranti ai farinacei.
In agenda, è evidente, c'è anche la necessità di responsabilizzare i consumatori ad un consumo responsabile e caloricamente equilibrato degli alimenti. Spesso, tuttavia, indicazioni nutrizionali imprecise o insufficienti inducono i cittadini a consumare prodotti inadatti al loro stile e ritmo di vita.

Per molti dei deputati intervenuti una corretta informazione alimentare può essere il volano migliore verso una alimentazione bilanciata.

Il Parlamento europeo ha comunicato che una prima bozza di relazione parlamentare, realizzata sulla base della proposta di regolamento, sarà disponibile a partire da metà ottobre. Appuntamento dunque per quella data, quando potremo esaminare le proposte del Parlamento e intervenire con emendamenti correttivi, a tutela dei consumatori e per un mercato sano e competitivo.

Fonte: Comunicato stampa dei gruppi politici al Parlamento europeo
“JASMINE”, nuovo strumento europeo per il Micro-Credito
Sviluppare il micro-credito per favorire la crescita e l'impiego in Europa attraverso una nuova iniziativa congiunta della Banca Europea degli Investimenti e della Commissione Europea. "Jasmine", questo è il risultato dell'azione comune per sostenere le istituzioni di micro-finanza in Europa. Praticamente la sorella minore di Jasper, Jeremie e Jessica, i programmi europei (sempre di stampo della Banca Europea degli Investimenti) che nella programmazione 2007-2013 si occupano dell’accesso ai finanziamenti per lo sviluppo delle PMI ed, in particolare, del miglioramento del sostegno a start-up e micro-imprese attraverso l’assistenza tecnica e il supporto finanziario.

Lo strumento "Jasmine" é stato presentato ufficialmente a Nizza nel corso della conferenza annuale di REM (Reta Europea della Micro-finanza), dalla commissaria per la politica regionale, Danuta Hubner. L'iniziativa ha una propria logica sostenuta dai numeri. Secondo le stime fornite da Eurostat, infatti, la domanda potenziale di micro-credito nell'Unione Europea potrebbe generare più di settecentomila richieste di nuovi prestiti per circa 6,3 miliardi di euro. Saranno soprattutto le persone escluse dai servizi finanziari classici che faranno uso di questi micro-prestiti.
Un’iniziativa certamente meritevole di lode dal punto di vista politico. Dal punto di vista tecnico si orienterà su due fronti: da una parte fornirà assistenza tecnica alle istituzioni di micro-finanza per aiutarle a essere intermediarie finanziarie credibili e ottenere più facilmente capitali; dall'altra, finanzierà operazioni di istituti non bancari "promettenti" affinché essi riescano ad accordare prestiti a sostegno di progetti.
L'originalità di Jasmine é di mettere insieme una molteplicità di attori: dalle Istituzioni UE (Commissione, BEI, Parlamento) alle banche pubbliche e private, fino ad arrivare al gruppo di riflessione sui servizi finanziari e bancari europei e ai donatori. Ancora qualche mese d’attesa però. Jasmine debutterà ufficialmente soltanto nel 2009 attraverso una fase pilota che durerà tre anni.
Fonte: Comunicato stampa dei gruppi politici al Parlamento europeo.
http://ec.europa.eu/regional_policy/funds/2007/jjj/micro_en.htm    

http://www.european-microfinance.org 

http://www.eib.org 

NEWS IN BREVE

Regioni e Città d’Europa: “OPEN DAYS 2008”
ll 6 ottobre inizierà la sesta edizione degli Open Days, tradizionale appuntamento organizzato dalla Commissione Europea e dal Comitato delle Regioni per fare incontrare tra loro, a Bruxelles, i rappresentanti delle regioni e città d’Europa, soggetti pubblici e privati in grado di operare con loro a favore di uno sviluppo equo e sostenibile, oltre a rappresentanti delle Istituzioni europee e degli Istituti di credito, esperti di politica di coesione e di euro progettazione, rappresentanti d’impresa e di associazioni nazionali ed europee, liberi professionisti e accademici, giornalisti e semplici cittadini in cerca di risposte su cosa può fare l’Europa per lo sviluppo della loro comunità.

Le regioni europee che parteciperanno quest’anno agli Open Days sono 216 (dieci le italiane), un record rispetto alle edizioni passate. Saranno previsti 143 seminari durante i 3 giorni della manifestazione.

Per maggiori informazioni: 


http://ec.europa.eu/regional_policy/conferences/od2008/index.cfm
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A cura di: 


CNA Bruxelles, rue du Commerce 124,   B-1000 Bruxelles.


tel. : +32 2 230.74.42  Fax. : +32 2 230.72.19 Email. : � HYPERLINK "mailto:bruxelles@cna.it" ��bruxelles@cna.it� 





























Comunicazioni CNA Bruxelles


Il nostro ufficio rimane a disposizione per fornirvi informazioni riguardo ai finanziamenti europei e supporto nella ricerca partner. 


Scriveteci a: � HYPERLINK "mailto:bruxelles@cna.it" ��bruxelles@cna.it� 








PAGE  
1

